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FILM 
Il cinema per il dialogo 
interreligioso
Formare le coscienze attraverso il ci-
nema. È l’obiettivo del “Tertio Millennio 
Film Festival” che per la sua 19a edizione 
sposa il tema del dialogo interreligioso. 
I film in rassegna saranno selezionati da 
rappresentanti della comunità cattolica, 
protestante, ebraica, musulmana, fra cui 
Ambra Tedeschi, direttore de “Il Pitiglia-
ni – Centro ebraico italiano”, Sharazad 
Houshmand, docente di studi islamici alla 
Pontificia Università Gregoriana, Kartsen 
Visarius, direttore dell’associazione pro-
testante “Interfilm”, Rose Pacatte, presi-
dente dell’organizzazione internazionale 
cattolica Signis. Promosso dalla Fondazio-
ne Ente dello Spettacolo con il patrocinio 
del Pontificio consiglio della Cultura e il 
Pontificio consiglio delle Comunicazioni 
sociali, il festival si terrà dal 23 al 30 ot-
tobre alla Casa del Cinema di Roma.  

MERCATO UNICO DIGITALE 
Un volano per l’audiovisivo 
Alla Biennale del Cinema di Venezia si è 
parlato anche di Mercato Unico Digitale e 
del suo impatto sull’industria dell’audio-
visivo. Nel corso di un convegno ad hoc, 
particolare attenzione è stata dedicata 
al tema del copyright: in un mondo sem-
pre più liquido e multimediale, individua-
re regole stringenti a salvaguardia del 
comparto sarà funzionale alla crescita 
dell’economia digitale europea. Fra i rap-
presentanti delle istituzionali presenti 
all’evento anche l’europarlamentare Sil-
via Costa, secondo cui «è necessario un 
quadro normativo comune che garantisca 
la tutela del diritto d’autore, una concor-
renza leale, un migliore accesso ai ser-
vizi dei consumatori e una maggiore tu-
tela dei minori, che sostenga l’industria 
europea e rafforzi la lotta alla pirateria». 
A concludere la tavola rotonda è interve-
nuto il sottosegretario alle Comunicazio-
ni del Mise, Antonello Giacomelli, che ha 
sottolineato l’urgenza di affrontare «il 
tema dell’interoperabilità delle piattafor-
me». Er
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